
Incontro 6 giugno – Roma
Camera dei Deputati

“Commercialisti ed imprese per un fisco sostenibile”.

Comunicato ufficiale.

Data  da  ricordare  quella  dello  scorso  6  giugno  che  ha  visto  Professionisti  e 
Imprenditori uniti da tutte le parti d’Italia presso la Camera dei Deputati, Sala delle 
Colonne.  Le  proposte  condivise  sono  state  maggiori  delle  denunce  e  vedranno 
presto il coinvolgimento di tutti i politici che vorrano adoperarsi affinchè si traducano 
in realtà.
Proposte  concrete,  reali,  provenienti  dal  basso  e  quindi  potenti  e  impetuose. 
Rinnovamento, fiducia, fisco sopportabile, queste le parole d’ordine del convegno, al 
quale hanno preso parte per la Fenapi, tra gli altri, Concetto Parisi, Nino Bartolotta,  
tra  i  tanti  commercialisti  presenti  in  sala:  Francesco  Vito,  Giovanni  Stefanacci, 
Patrizia  Bonaca,  Gerardo  Valentini,  Daniela  Ambruzzi,  Vittorio  Brandi,  e  tra  gli  
imprenditori presenti in rappresentanza del movimento “Drappobianco”, Giuseppe 
Caggiano, Alessandro Caponera, Raffaele Erba, e consulenti del lavoro Adriano De 
Maio.
Tutti uniti per una sola richiesta evidenziata negli interventi dei relatori e a seguire 
nella  tavola  rotonda:  fiducia  verso  una  ripresa  economica  dignitosa  che  vede 
professionisti  e imprenditori  uniti  ad un fisco che si  adopera affinchè il  lavoro si 
traduca in sviluppo professionale, personale e sociale.
Queste alcune frasi tra le più significative degli interventi della mattinata coordinati 
da Francesco Vito per un fine comune a lui caro, un fisco sopportabile e chiaro:
Giuseppe Caggiano: ”Voglio un fisco che si siede con me e aiuta la mia azienda ad 
andare avanti nella legalità e nel rispetto del paese”;
Patrizia Bonaca “Il commercialista di nuova specie e cioè facilitatore dell’iniziativa 
personale  e  portatore  di  consapevolezza  e  fiducia,  per  trainare  l’economia  del 
paese e per dare un senso etico e olistico al nostro lavoro”.
Giovanni  Stefanacci  “L’Italia  deve  essere  un  posto  splendido  in  cui  vivere,  e 
vogliamo  invitare  i  giovani,  i  meno  giovani,  gli  imprenditori,  i  professionisti  e  i  
cittadini tutti a non arrendersi e a muoversi per costruire un’Italia migliore”

Questa è la dimostrazione che il gruppo promotore del 29 gennaio diventa sempre 
più  numeroso,  fattivo,  pieno  di  entusiasmo  ed  energia,  unito  nell’obiettivo  di 
rinnovare il sistema economico e sociale del paese!


